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Contratto per la realizzazione di un nuovo gruppo frigorifero per la pro-

duzione del ghiaccio nel palaghiaccio di Pinerolo (cod.13L65U07A) 

CUP: F11B14000460001 – CIG 6268096473 

TRA 

La Società di Committenza della Regione Piemonte S.p.A., con sede legale 

in Torino, C.so Marconi 10, capitale sociale Euro 1.120.000,00= i.v., iscritta 

al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di Torino al n. 

09740180014, REA 1077627 di Torino, P. IVA 09740180014, , in persona 

del Presidente del Consiglio di Amministrazione Luciano PONZETTI (nel se-

guito per brevità anche “S.C.R. - Piemonte S.p.A.”) 

E 

__________________________ con sede legale in __________, Via 

______________________, capitale sociale Euro 

__________________________., iscritta al Registro delle Imprese di 

_____________________al n. _________________, REA 

_________________ di ______________, P.IVA 

_______________________, in persona del ____________________, giusti 

poteri allo stesso conferiti con _______________________, (nel seguito per 

brevità anche “Appaltatore”); 

premesso che: 

1.  con determinazione dirigenziale n. ………… in data ………………….., 

efficace dal……………….. , i lavori oggetto del presente contratto sono stati 

aggiudicati all’ impresa …………………………………………………… che 

ha offerto un ribasso percentuale del …………….. %, sulla base delle risul-

tanze di apposita procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando  ai 

sensi dell’art. 122, comma 7, e art. 57, comma 6, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
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2. in relazione al soggetto affidatario non risultano sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale, ai sensi dell'articolo 67 del D.P.R. n. 

159/2011, in base alla comunicazione antimafia archiviata al protocollo in-

formatico della stazione appaltante alla posizione numero _______ ,  acquisita 

dalla prefettura di _________________ in data ____________; 

3. ai sensi dell'art. 106, comma 3, del D.P.R. 207/2010  e s.m.i. il Responsabi-

le del procedimento e l' Appaltatore hanno sottoscritto il verbale di cantierabi-

lità in data ……………., rubricato al protocollo n……… ; 

4. tale verbale, ben conosciuto dalle parti ed omessane la lettura, non viene 

materialmente allegati al presente atto. 

Tutto ciò premesso 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Parte Prima 

Articolo 1 – Oggetto dell’Appalto 

1. S.C.R. - Piemonte S.p.A., in persona di chi sopra, affida all'Appaltatore 

che, come sopra rappresentato accetta, senza riserva alcuna, l’appalto per 

l’esecuzione dei lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro 

esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo alle-

gati o da questo richiamati, nonché all’osservanza della disciplina di cui al de-

creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito «Codice dei contratti»). 

2. Le opere da realizzare sono quelle previste dal progetto esecutivo appro-

vato da parte SCR Piemonte S.p.A., dal Capitolato Speciale d’Appalto e, più 

in generale, dagli allegati del presente Contratto.  

Articolo 2 - Documenti di contratto ed allegati di riferimento 

1. Formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto, ancorché 

non allegati:  
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a) Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici approvato con DM 

19 aprile 2000 n. 145 (“Cap. Gen.”) per la parte ancora in vigore; 

b) Progetto Esecutivo approvato da SCR Piemonte S.p.A.; 

c) Elenco prezzi; 

d) Linee guida per l’ottenimento dell’autorizzazione al subappalto e per 

la comunicazione dei subcontratti: 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del De-

creto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, 

nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 

comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 

5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la 

sicurezza; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera 

c), del Codice dei contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del 

Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso de-

creto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento Generale; 

h) Lettera di invito con relativi allegati; 

i) Dichiarazioni rese dall'Appaltatore a corredo dell'offerta; 

j) Offerta economica dell'Appaltatore; 

k) Cauzione definitiva e coperture assicurative; 

l) Codice Etico e Modello di organizzazione, gestione e controllo ex 

D.Lgs 231/01 di S.C.R. – Piemonte S.p.A.; 

2. In caso di contrasto si osserva il seguente ordine di prevalenza: 

a) Contratto; 

b) Capitolato Speciale d’Appalto; 
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c) Elaborati progettuali grafici e descrittivi; 

d) Offerta economica dell’Appaltatore; 

e) Progetto Esecutivo approvato da SCR Piemonte S.p.A.; 

f) Piano di sicurezza e coordinamento e piano operativo di sicurezza, 

compresa ogni loro eventuale successiva modificazione ed integrazio-

ne; 

g) Linee guida per l’ottenimento dell’autorizzazione al subappalto e per 

la comunicazione dei subcontratti; 

h) cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento Generale; 

i) Altri documenti di cui al comma 1, ancorché non allegati al presente 

Contratto. 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in mate-

ria di lavori pubblici ed in particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163 s. m. ed i.; 

b) il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s. m. ed i; 

c) il Capitolato Generale approvato con DM 19 aprile 2000 n. 145, per la par-

te ancora in vigore; 

d) il D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 con i relativi allegati. 

4. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annulla-

mento giurisdizionale dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli 

articoli 121, 122, 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 

2010, come richiamati dagli articoli 245-bis, 245-ter, 245-quater e 45-

quinquies del Codice dei contratti. 

5. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
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b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omo-

genee, ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse han-

no efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 

dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni 

o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e 

da qualsiasi altro loro allegato.  

Articolo 3 - Ammontare dell'appalto - invariabilità 

1. L'importo complessivo del presente Appalto ammonta ad Euro 

_______________________ (_____________) oltre oneri fiscali e previden-

ziali, risultante dall'applicazione alla base d'asta del ribasso unico percentuale 

pari al ________ % (______________) offerto dall'Appaltatore. 

2. Tale somma è comprensiva di Euro _______________ 

(_______________________)  (oneri di legge esclusi), non soggetti a ribasso 

d'asta, per gli oneri ordinari e straordinari relativi alla sicurezza. 

3. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A.. 

4. L'importo contrattuale, è a corpo, fisso ed invariabile ai sensi e per gli ef-

fetti dell'art. 133, comma 2 del D.lgs. 163/2006 s.m.i., salvo quanto stabilito al 

comma 4 del medesimo articolo, in caso di circostanze eccezionali che fac-

ciano aumentare o diminuire il prezzo dei singoli materiali da costruzione in 

misura superiore al 10% del prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta, e si intende comprensivo 

di tutti gli oneri, diretti ed indiretti, nessuno escluso od eccettuato, connessi e 

derivanti dall'esecuzione delle opere appaltate. 

5. Si applicherà il prezzo chiuso secondo le modalità previste dall'art. 133, 

comma 3, D.lgs. 163/2006 s.m.i., con riferimento al cronoprogramma dei la-
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vori predisposto dall'Appaltatore qualora ne sussistano i presupposti di legge. 

Parte Seconda 

Articolo 4 – Piano di sicurezza e di coordinamento – Modifiche e integra-

zioni - Piano operativo di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 

eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinato-

re per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, 

ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e 

all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, 

punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 

estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, de-

terminati all’articolo 2, comma 1, del Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima 

dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare  al coordinatore per la si-

curezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizza-

zione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

3. L' appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicu-

rezza in fase di progettazione ed esecuzione gli aggiornamenti alla documen-

tazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere 

oppure i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell' appaltatore, 

previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto in suo danno. 

Articolo 5 - Consegna dei lavori 

1. La consegna dei lavori sarà effettuata in conformità a quanto stabilito 
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dell'art. 153 e ss. del D.P.R. 207/10 e s.m.i. e dall'art. 12 del Capitolato Spe-

ciale d’Appalto. 

2. Ai sensi dell’art. 154, comma 6 del D.P.R. 207/10 e s.m.i., in caso di 

eventuale consegna parziale, il termine di esecuzione dei lavori decorre dalla 

data dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

Articolo 6 - Programma di esecuzione dei lavori 

Ai sensi ed agli effetti dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/10 e s.m.i. e 

dell’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto, prima della consegna dei lavo-

ri, l’Appaltatore deve presentare un programma esecutivo dettagliato, anche in 

forma grafica, per l’esecuzione delle opere nel quale saranno riportate, per 

ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l’ammontare presunto, parziale progressivo dell’avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

Articolo 7 - Condotta dei lavori e Direttore tecnico del cantiere 

1. Ai sensi dell'art. 4 del Capitolato Generale l'Appaltatore che non conduce 

i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona 

fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività 

necessarie per l'esecuzione del Contratto. L'Appaltatore è responsabile dell'o-

perato del proprio rappresentante. Il suddetto mandato deve essere conferito 

per atto pubblico e depositato presso S.C.R. - Piemonte S.p.A. che ne darà 

comunicazione al Direttore dei Lavori (di seguito per brevità anche “D.L.”) 

2. Per tutta la durata dell'Appalto, l'Appaltatore o il suo rappresentante de-

vono garantire la presenza nel luogo in cui si eseguono i lavori. 

3. In presenza di gravi e giustificati motivi S.C.R. - Piemonte S.p.A., previa 

motivata comunicazione, ha diritto di esigere dall'Appaltatore la sostituzione 

immediata del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità 



 

Pagina - 8 - di 40 

 

all'Appaltatore od al suo rappresentante. 

4. Entro il giorno stabilito per la consegna dei lavori l'Appaltatore deve in-

dicare il soggetto cui viene affidata la direzione tecnica del cantiere. Fatti sal-

vi gli obblighi e le responsabilità del Direttore Tecnico dell'impresa, l'Appal-

tatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito perso-

nale, fornito almeno di diploma tecnico, iscritto all'albo professionale o alle 

proprie stabili dipendenze (il «Direttore Tecnico di Cantiere»), il quale rila-

scerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche in merito alle 

responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena ap-

plicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte 

di tutte le imprese appaltatrici e subappaltatrici impegnate nella esecuzione 

dei lavori.  

5. Ai sensi dell'art. 4 del Capitolato Generale, il Direttore Tecnico di Cantie-

re può coincidere con il rappresentante delegato di cui al punto 1. del presente 

articolo. 

6. Previa motivata comunicazione all'Appaltatore, il D.L  ha il diritto di 

chiedere la sostituzione del Direttore Tecnico di Cantiere per indisciplina, in-

capacità o grave negligenza. 

Articolo 8 - Disciplina e buon ordine del cantiere 

1. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantie-

re e ha l'obbligo di osservare e di fare osservare ai propri dipendenti ed agli 

operai le norme di legge, i regolamenti nonché le prescrizioni e gli ordini ri-

cevuti. 

2. Il D.L. ha il diritto di ordinare l'allontanamento e la sostituzione dei di-

pendenti e degli operai a causa della loro imperizia, incapacità o negligenza. 

3. L'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o 
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dalla negligenza di detti soggetti e risponde nei confronti di S.C.R. - Piemonte 

S.p.A.  per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Articolo 9 - Conoscenza delle condizioni dell'Appalto 

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l'Appaltatore conferma ed 

accetta quanto già confermato ed accettato con la presentazione dell'offerta in 

ordine alle condizioni del presente Appalto previste dal Capitolato Speciale 

d’Appalto e dalla Lettera di invito. 

2. Durante l'esecuzione dei lavori, pertanto, l'Appaltatore non potrà eccepire 

né fare oggetto di riserve fatti, circostanze e/o condizioni che dipendano diret-

tamente o indirettamente dalla mancata conoscenza di quanto previsto nei 

succitati documenti. 

Articolo 10 - Obblighi ed oneri dell'appaltatore 

1. Si richiama quanto stabilito dall’art. 49 del Capitolato Speciale d’Appalto 

che si intende integralmente qui riportato, nonché quanto specificato nel capi-

tolato speciale d’appalto e nel disciplinare tecnico. 

2. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento 

Generale e al Capitolato Speciale d’Appalto, nonché a quanto previsto da tutti 

i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori: sono a carico 

dell’affidatario gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di com-

petenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in 

modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei la-

vori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non ri-

sultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
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non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) eventuali  movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del 

cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza 

di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione 

delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei vei-

coli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 

scorporate o affidate a terzi da SCR Piemonte S.p.A.; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne SCR Piemonte S.p.A., di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse 

all’esecuzione delle prestazioni dell’affidatario a termini di contratto; 

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a 

quelli progettati o previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

e) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a 

scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere, la pulizia del 

cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

f) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti 

per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, 

necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, non-

ché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

g) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

h) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre all’ esecuzione piena e 
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perfetta dei lavori; 

i) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono oc-

correre dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento 

all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

j) la messa a disposizione di spazi idonei, arredati e illuminati ad uso del per-

sonale della direzione dei lavori e assistenza; 

k) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per 

l’abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

l) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato  

di regolare esecuzione. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in 

opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione 

di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 

dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare dete-

rioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restan-

do a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

m) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle caute-

le necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai la-

vori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osser-

vando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

infortuni, con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’Appaltatore, restandone sollevati SCR Piemonte S.p.A. nonché il perso-

nale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

n) la fornitura e posa in sito di un esemplare del cartello indicatore, secondo le 

disposizione riportate all’art.52 del capitolato speciale d’appalto, e recante le 

descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, 
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n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 

22 gennaio 2008, n. 37 curandone i necessari aggiornamenti periodici; 

o) la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti di-

versi da SCR Piemonte S.p.A. (privati, Provincia, gestori di servizi a rete e al-

tri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzio-

ne) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, di tutti i permessi ne-

cessari e l’obbligo di seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 

quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzio-

ne del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi 

natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale; 

p) L’Appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 

conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione la-

vori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’Appaltatore deve 

rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibi-

le e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultima-

zione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 

l’Appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle 

posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori; 

q) la produzione alla direzione dei lavori di un’adeguata documentazione fo-

tografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispe-

zionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta del-

la direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data 

e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

r) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la 

chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle 
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strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; installare e mante-

nere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 

norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla va-

riazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appal-

tate. L’Appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con 

il coordinatore della sicurezza; 

s) L’Appaltatore dovrà provvedere al completo sgombero del cantiere entro 

15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere/dall’emissione del cer-

tificato di ultimazione positivo; 

3. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente Contratto, 

l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute 

nel contratto collettivo nazionale di lavoro e gli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddet-

ti. 

4. L' Appaltatore si obbliga altresì a rispettare tutte le norme in materia re-

tributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di 

solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo agli articoli 118, commi 3, 4 e 6 e 131 del Codice dei 

contratti . 

5. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, 

SCR Piemonte S.p.A. effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 

dell'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori nei modi, termini e misura di cui 

agli articoli 4 e 5 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e procede, in caso di crediti in-

sufficienti allo scopo, all'escussione della cauzione definitiva prestata. 

6. L' Appaltatore si obbliga, ai fini retributivi, ad applicare integralmente 
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tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi inte-

grativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la provincia di 

Torino. 

7. Ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., in caso di ritardo 

immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’ Appaltatore o dei subappaltatori, SCR Piemonte S.p.A. può pagare diret-

tamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utiliz-

zando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

8. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il responsabile 

unico del procedimento, possono richiedere all’affidatario e ai subappaltatori 

copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 

2008, n.133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al per-

sonale presente in cantiere e verificarne l’effettiva iscrizione nel predetto libro 

unico del lavoro dell’ Appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

9. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3, 26, comma 8 

del Decreto n. 81 del 2008 e dell’ articolo 5, comma 1, primo periodo della 

Legge136/2010, l’ Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occu-

pato in cantiere, una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 

esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

lavoratore. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

L’ Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti 

dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare 

gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento. 

10. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che 
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esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 

occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’ Appaltatore o degli 

eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti 

soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconosci-

mento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 

5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i..  

11. La violazione degli obblighi di cui ai commi 7 e 8 comporta 

l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da 

euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera 

di riconoscimento di cui al comma 7 che non provvede ad esporla è punito 

con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 

del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

12. L’Appaltatore ai sensi del D.P.C.M. 187/91, art. 2, ha l’obbligo di comu-

nicare a S.C.R. - Piemonte S.p.A, in corso d’opera, eventuali intervenute va-

riazioni nella composizione societaria di entità superiore al 2% rispetto a 

quanto comunicato ai sensi dell’art. 1 del medesimo D.P.C.M. 

Articolo 11 - Responsabilità dell'appaltatore 

1. Con la sottoscrizione del Contratto, l'Appaltatore assume la piena respon-

sabilità dell'esecuzione dei lavori.  

2. La sorveglianza esercitata da S.C.R. - Piemonte S.p.A., dai suoi rappre-

sentanti e dal DL, così come la rispondenza delle opere eseguite agli elaborati 

progettuali ed ai documenti contrattuali, anche se approvati da S.C.R. - Pie-

monte S.p.A. stessa e/o dal DL, non sollevano in alcun caso l'Appaltatore dal-

la integrale responsabilità di cui agli art. 1667, 1668 e 1669 del codice civile 
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in ordine alle opere eseguite, né potranno essere invocate per giustificare im-

perfezioni di qualsiasi natura che si venissero a riscontrare nei materiali o nei 

lavori o per negare la responsabilità dell'Appaltatore verso S.C.R. - Piemonte 

S.p.A. e verso i terzi. 

3. E' inoltre a carico dell'Appaltatore - con totale esonero di S.C.R. - Pie-

monte S.p.A. e del personale preposto alla direzione tecnico-amministrativa 

dei lavori da ogni e qualsiasi azione - la più ampia ed esclusiva responsabilità  

per qualsivoglia danno, qualunque ne sia la natura e la causa, che potesse in 

qualsiasi momento derivare alle persone ed alle cose durante l'esecuzione dei 

lavori appaltati. 

4. Si richiama quanto stabilito dagli artt. 165, 166 e 167 del D.P.R. 207/10 e 

s.m.i. e dagli artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale. 

Articolo 12 - Cauzione definitiva 

1. Fa parte integrante e sostanziale del presente Contratto ancorché non al-

legata, la cauzione definitiva ex art. 113, del D.lgs. 163/2006 s.m.i. a garanzia 

del mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali che 

l'Appaltatore ha costituito, in misura pari al _______ % (………… in lettere) 

dell'ammontare netto dell'Appalto mediante garanzia fideiussoria/fideiussione 

bancaria n. _______ rilasciata da  __________________ per l'importo di Euro 

_________________ (lettere). 

Articolo 13 - Assicurazioni 

1. Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del D. Lgs 163/2006 s.m.i. e dell’art. 125 

del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore assume la responsabilità di danni a 

persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua pro-

prietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecu-

zione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da 
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ogni responsabilità al riguardo. 

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di 

emissione del certificato di _____________  , con polizza numero 

_________________  in data __________  rilasciata dalla società/dall'istituto 

________________________  agenzia/filiale di  ________________ , come 

segue: 

a) per danni di esecuzione  per un massimale di euro ___________  (euro 

_____________); 

b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ____________  

(_________________) [con un minimo di 500.000 € e un massimo di 

5.000.000,00 €].  

Articolo 14 - Anticipazione e pagamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 26-ter, della legge n. 98 del 2013, è dovuta 

all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 10% (dieci per 

cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del con-

tratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei 

lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia sottoscritto nel corso 

dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese 

dell’anno successivo, sempre che sia stato accertato l’effettivo inizio dei lavo-

ri. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli 

interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è 

stata erogata, mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamen-

to emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è determinato propor-

zionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità inter-

correnti tra l’erogazione e la conclusione del primo anno contabile o la data 
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prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso alla conclusio-

ne del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, 

l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secon-

do i tempi contrattuali e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche 

gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazio-

ne della anticipazione. 

4. Ai sensi dell’articolo 124, commi 1 e 2, del Regolamento generale, 

l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte 

dell’Appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato 

dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di 

interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 

stessa in base al periodo previsto per la compensazione di cui al com-

ma 2; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in 

proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni 

parziale compensazione, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione 

rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 

alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, 

n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato 

al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto 

del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989 e l’articolo 140, commi 2 e 3, 
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del Regolamento generale. 

5. La fideiussione di cui al comma 4 è escussa dalla Stazione appaltante in 

caso di insufficiente compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di revoca 

dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’Appaltatore provveda diret-

tamente con risorse proprie prima dell’escussione della fideiussione. 

6. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui al presente 

articolo comma 7.. 

7. S.C.R. - Piemonte S.p.A. effettuerà il pagamento del corrispettivo per l'e-

secuzione dei lavori secondo le modalità e nei termini di seguito previsti: at-

traverso regolari stati di avanzamento dei lavori al raggiungimento 

dell’importo minimo di € 50.000,00, in conformità con i contenuti degli artt. 

194 – 195 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., sulla base della documentazione for-

nita dalla Direzione dei Lavori al Responsabile del Procedimento che rilascerà 

apposito certificato per l’emissione del mandato di pagamento;  

8. Se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (no-

vanta per cento) dell’importo contrattuale, potrà essere emesso uno stato di 

avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto al comma 2, 

ma di importo non inferiore al 10% di quello contrattuale. La liquidazione fi-

nale dei lavori avverrà secondo i contenuti dell’art. 28 del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

9. Per quanto non espressamente specificato si richiama l’art. 27 del Capito-

lato Speciale d’Appalto. 

10. Il pagamento di ciascuna fattura è subordinato alla regolarità contributiva 

dell’Appaltatore e dei subappaltatori certificato attraverso la verifica della re-

golarità D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) da parte di 

S.C.R. - Piemonte S.p.A.. 
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Articolo 15 – Persone che possono riscuotere 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Cap. Gen. i pagamenti saranno ef-

fettuati nei luoghi e con le modalità indicate al successivo art. 16 del presente 

contratto.  

2. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone eventualmente 

autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente notificata a 

S.C.R. - Piemonte S.p.A.. 

3. In difetto delle indicazioni di cui sopra nessuna responsabilità può attri-

buirsi a S.C.R. - Piemonte S.p.A. per pagamenti a persone non autorizzate 

dall’Appaltatore a riscuotere. 

Articolo 16 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’Appaltatore assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui alla legge 13/8/2010, n. 136 e s.m.i. 

2. La Stazione appaltante, nel pagamento, provvederà ad accreditare gli im-

porti spettanti all’Appaltatore a mezzo di Conto Corrente dedicato (anche in 

maniera non esclusiva): 

- a favore dell’Impresa ___________, presso la banca ___________con le se-

guenti coordinate:  

(i) c/c ____________ IBAN______________________; 

(ii) CIG 599429156A  ; 

(iii) CUP F34E14000220001;  

(iv) nominativo e codice fiscale dei soggetti che sono abilitati a operare sul 

conto corrente dedicato:  

_______________________________ 

_______________________________ 

_______________________________ 
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3. Ai sensi di quanto previsto dal comma 9 bis dell’art. 3 della Legge 13 

agosto 2010 n. 136, il presente Contratto potrà essere risolto da S.C.R. - Pie-

monte S.p.A., ai sensi dell’art. 1453 c.c., in tutti i casi in cui venga riscontrata 

una violazione da parte dell’Appaltatore agli obblighi di tracciabilità previsti 

dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. In tale ipotesi, S.C.R. - Piemonte 

S.p.A. provvederà a dare comunicazione dell’intervenuta risoluzione alle Au-

torità competenti. 

Articolo 17 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contra-

rio è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 

a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario fi-

nanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto 

di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione ap-

paltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 

R.U.P.. 

Articolo 18  - Termini di esecuzione dei lavori. Proroghe e Sospensioni 

1. Il termine per l'esecuzione di tutti i lavori oggetto del Contratto è di __ 

(_________) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei medesimi. 

2. La mancata osservanza del suddetto termine comporterà l'applicazione 

delle penalità di cui al successivo art. 19; 

3. Si richiama quanto stabilito dagli artt. 14, 15, e 16  del Capitolato Specia-

le d’Appalto, dall’art. 27 del Capitolato Generale e dagli artt. 158, 159 e 160 

del D.P.R. 207/10 e s.m.i.. 
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4. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei 

casi di avverse condizioni climatiche e/o meteorologiche, di forza maggiore, o 

di altre circostanze speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a 

regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di 

varianti in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere 

a), b), c) e d), del Codice dei contratti. 

5. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le 

cause che ne hanno comportato l’interruzione. Qualora l’affidatario ritenga 

essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che il Comune abbia 

disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a 

dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto 

necessario alla ripresa dell’appalto. La diffida è necessaria per poter iscrivere 

riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora l’affidatario intenda far valere 

l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

6. Qualora i periodi di sospensione superino un quarto della durata comples-

siva prevista per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1 ovvero i sei mesi 

complessivi, l’affidatario può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità; se il Comune si oppone allo scioglimento, l’affidatario ha diritto al-

la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 

oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per la sospensione dei lavori, qua-

lunque sia la causa, non spetta all’affidatario alcun compenso e indennizzo. 

7.  Alle sospensioni dei lavori funzionali all’andamento dei lavori e inte-

granti le modalità di esecuzione degli stessi si applicano le disposizioni pro-

cedurali di cui al presente articolo, ad eccezione del comma 3. 

8.  Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
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b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso 

anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostan-

ze sopravvenute. 

9. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’affidatario, deve pervenire al 

responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla 

sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo de-

legato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro 5 giorni 

dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dal Comune. 

10. Qualora l’affidatario non intervenga alla firma del verbale di sospensione 

o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede 

a norma dell’articolo 190 del Regolamento Generale. 

11. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo ver-

bale, accettato dal responsabile del procedimento o sul quale si sia formata 

l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 

verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o di 

motivazioni che non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 

procedimento. 

12. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al Responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale 

gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una 

data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la 

data di trasmissione. 

13. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redi-

ge il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospen-

sione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
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termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari 

all’accertata durata della sospensione. 

14. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’affidatario e trasmesso 

al responsabile del procedimento; esso è efficace dalla data della comunica-

zione all’appaltatore; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposi-

zioni di cui ai commi 6 e 7. 

15. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni 

parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, 

da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrat-

tuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospen-

sione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei 

lavori previsto nello stesso periodo, secondo il programma esecutivo dei lavo-

ri di cui all’articolo 18 del capitolato speciale d’appalto. 

16. Il responsabile del procedimento può ordinare la sospensione dei lavori 

per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso 

contemporaneamente all’affidatario e al direttore dei lavori ed ha efficacia 

dalla data di emissione. 

17. Lo stesso responsabile del procedimento determina il momento in cui so-

no venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che 

lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’affidatario e al direttore dei lavori. 

18. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di 

sospensione e di ripresa emessi dal responsabile del procedimento si applica-

no le disposizioni del presente articolo, commi 5, 7, 10, 11 e 12, in materia di 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

19. L’affidatario, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di 
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ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 18 comma 1, può 

chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni 

prima della scadenza del termine di cui al medesimo articolo 5. 

20. In deroga a quanto previsto al precedente comma 16, la richiesta può es-

sere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del 

termine di cui all’articolo 5, ma comunque prima di tale scadenza, qualora le 

cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in 

questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 

circostanza del ritardo. 

21. La richiesta è presentata al direttore dei lavori il quale la trasmette tempe-

stivamente al responsabile del procedimento, corredata dal proprio parere; 

qualora la richiesta sia presentata direttamente al responsabile del procedi-

mento questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

22. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del responsabi-

le del procedimento entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il respon-

sabile del procedimento può prescindere dal parere del direttore dei lavori 

qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso pa-

rere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora 

questo sia difforme dalle conclusioni del responsabile del procedimento. 

23. Nei casi di cui al comma 17, i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al 

comma 19 sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi ca-

si qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine 

di cui all’articolo 5, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

24.  La mancata determinazione del responsabile del procedimento entro i 

termini di cui ai commi 19 e 20 costituisce rigetto della richiesta. 

Articolo 19 - Penalità per il ritardo 
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1. Ai sensi dell’art 145 del D.P.R. 207/10 e s.m.i. per ogni giorno di ritardo 

nella ultimazione, in confronto al termine su fissato, verrà applicata una pena-

le pari allo 1‰ (l’uno per mille) dell’importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui sopra, trova applicazione 

anche in caso di ritardo di cui all’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto e 

precisamente: 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non 

può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano 

tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale 

trova applicazione il successivo articolo 25 in materia di risoluzione del con-

tratto. 

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il 

risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti da SCR Piemonte 

S.p.A. a causa dei ritardi. 

Articolo 20 - Subappalto 

(in caso di dichiarazione resa in sede di offerta in merito all’intenzione di su-

bappaltare)  

1. L’Appaltatore, conformemente a quanto dichiarato in sede di Offerta, af-

fida in subappalto, in misura ……. al ……. dell’importo contrattuale, 

l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

………………………………………… 

2. Si richiama integralmente quanto sul tema nel Capitolato Speciale 

d’Appalto e nelle Linee guida per l’ottenimento dell’autorizzazione al subap-

palto e per la comunicazione dei subcontratti. 

3. Previa autorizzazione di SCR Piemonte S.p.A., in seguito a richiesta 

scritta e nel rispetto dell'articolo 118 del Codice dei contratti, i lavori che 
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l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subap-

paltati, nella misura e con i limiti previsti dal Capitolato Speciale d'Appalto. 

4.  L' Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti del Comune 

per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando SCR Piemonte 

S.p.A.  da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

5. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coor-

dinatore per la progettazione e l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del D.Lgs n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la 

propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità dei con-

tratti di subappalto. 

6. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente 

grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la 

conseguente possibilità, per SCR Piemonte S.p.A., di risolvere il contratto in 

danno dell’affidatario, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 

21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 

29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (am-

menda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un an-

no). 

7. SCR Piemonte S.p.A. non provvede al pagamento diretto dei subappalta-

tori e dei cottimisti e l’Appaltatore è obbligato a trasmettere a SCR Piemonte 

S.p.A., entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a 

proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 

corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi 

pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli 
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esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base al-

lo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture.  

8. A sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti i pagamenti 

al subappaltatore, comunque effettuati secondo quanto stabilito ai commi pre-

cedenti, sono subordinati: 

a. all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 

b. all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c. alle limitazioni di cui all’articolo 21 comma 5 delle presenti condizioni con-

trattuali. (pagamento contributi dipendenti) 

9.  Se l’Appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui ai 

commi 7 e/o 8 e non sono verificate le condizioni di cui al comma 8, SCR 

Piemonte S.p.A. sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a 

che l’Appaltatore non adempie a quanto previsto. 

10. La documentazione contabile di cui al comma 7 e/o 8 deve specificare 

separatamente: 

a) l’importo degli oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore; 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Rego-

lamento generale, ai fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni 

autorizzate e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’allegato «B» al predetto Regolamento generale. 

11. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, ag-

giunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adem-

pimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 7 

e/o 8, devono essere assolti dall’Appaltatore. 

(qualora l'Appaltatore abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto op-

pure non abbia indicato, in sede di offerta, i lavori da subappaltare) 
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12. Non è ammesso il subappalto. 

13. Qualora l’Appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata 

dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodope-

ra) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 

della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da al-

legare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indi-

cando i nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono 

tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione 

di lavoro. 

14. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano 

l’interesse della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se 

questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla 

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a compro-

vare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’articolo 38 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni 

dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può 

negare l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i 

requisiti di cui sopra. 

Parte Terza 

Articolo 21 - Contabilità dei lavori e riserve 

1. La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui all’art. 181 D.P.R. 

207/10 e s.m.i. in conformità a quanto stabilito dal Titolo IX, Capi I, II e III, 

artt. da 178 a 214 del Regolamento. 
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2. Per le riserve si richiama quanto stabilito dagli artt. 190 e 191 del D.P.R. 

207/10 e s.m.i. e dagli art. 239 e 240 del D. Lgs 163/2006 s.m.i.. 

Articolo 22 - Varianti 

1. Eventuali varianti in corso d'opera sono ammesse esclusivamente nei casi 

previsti dall'art. 132 del D. Lgs 163/2006 s.m.i. e solo se approvate dai com-

petenti organi. 

2. Si richiama integralmente quanto stabilito dagli art. 34 e 35 del Capitola-

to Speciale d’Appalto. 

Articolo 23 – Certificato di regolare esecuzione e manutenzione delle ope-

re fino al collaudo 

1. Essendoci le condizioni di cui all’art. 141, c. 3, del D.Lgs. 163/06 e 

s.m.i., il certificato di collaudo può essere sostituito da quello di regolare ese-

cuzione ed emesso del Direttore dei lavori ai sensi dell’art. 237 del D.P.R. 

207/10 e s.m.i.; 

2. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio 

di 90 (novanta) giorni  dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. 

Tale certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emis-

sione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di 

quest’ultima protrattosi per 60 (sessanta) giorni oltre predetto termine di due 

anni equivale ad approvazione. 

3. La Società Appaltante ha facoltà di chiedere la presa in consegna antici-

pata, ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 207/10 e s.m.i., dell’opera o del lavoro 

realizzato ovvero di parti di essi, prima che intervenga l’approvazione del col-

laudo provvisorio. 

4. Per tutto il periodo corrente tra la consegna dei lavori e l’approvazione 

del certificato di regolare esecuzione, e salve le maggiori responsabilità sanci-
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te dall'art. 1669 del c.c., la custodia e la manutenzione delle opere sarà tenuta 

a cura e spese dell’Appaltatore, il quale sarà garante delle opere e delle forni-

ture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ri-

pristini che si rendessero necessari.  

5. Durante detto periodo l’Appaltatore curerà la manutenzione tempestiva-

mente e con ogni cautela, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni ne-

cessarie, e senza che occorrano particolari inviti da parte del Direttore dei La-

vori. 

6. Per gli oneri che ne derivassero l’Appaltatore non avrà alcun diritto a ri-

sarcimento o rimborso, in quanto rientranti nelle previsioni che lo stesso ha 

quantificato fra le spese generali applicate in fase di offerta. 

7. L’Appaltatore sarà inoltre responsabile, in sede civile e penale, dell'os-

servanza di tutto quanto specificato in questo articolo. 

8. Ove l’Appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dal Direttore dei 

Lavori, si procederà d'ufficio con invito scritto, e la spesa andrà a debito 

dell’Appaltatore stesso. 

9. Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori e 

l’approvazione del certificato di regolare esecuzione, si verificassero delle al-

terazioni/modifiche, ammaloramenti o dissesti anche nelle aree esterne siste-

mate a verde, per fatto estraneo alla buona esecuzione delle opere eseguite 

dall’Appaltatore, questa ha l'obbligo di notificare dette variazioni od ammalo-

ramenti all'Amministrazione appaltante, affinché la stessa possa procedere 

tempestivamente alle necessarie constatazioni. 

10. E’ facoltà della Stazione Appaltante acquisire anticipatamente opere fa-

centi parte dell’oggetto contrattuale già collaudate in via provvisoria. 

11. Per quanto non espressamente previsto si richiama quanto stabilito dagli 



 

Pagina - 32 - di 40 

 

artt. 46, 47 e 48 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

12. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del 

D.P.R. 207/2010  e s.m.i. 

Articolo 24 - Danni di Forza Maggiore 

1. L’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o 

danni che si verificassero nel cantiere durante il corso dei lavori. 

Per i danni cagionati da forza maggiore, si applicano le norme dell'art. 166 del 

D.P.R. 207/10 e s.m.i.. 

2. In particolare nessun compenso sarà dovuto da S.C.R. - Piemonte S.p.A. 

per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti 

di servizio, ecc., come indicato nell'art. 166 del D.P.R. 207/10 e s.m.i. 

3. L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente, ed efficacemente, 

tutte le misure preventive atte ad evitare questi danni e comunque è tenuto alla 

loro riparazione, a sua cura e spese, subito dopo l’accertamento effettuato in 

contraddittorio dal Direttore dei Lavori.  

4. In caso di stato di allerta della Protezione Civile l’Appaltatore deve pren-

dere tutti i provvedimenti ragionevolmente attuabili per limitare i danni con-

seguenti all’evento motivo di allerta. Pertanto i danni a carico di materiali, 

opere, forniture e mezzi che avrebbero potuto essere evitati saranno imputati 

all’Appaltatore per negligenza. 

Articolo 25 - Risoluzione del Contratto e fallimento dell’Appaltatore 

1. Fermo quanto previsto agli artt. 132, commi 4 e 5, 135 e 136 del D.lgs. 

163/2006 s.m.i. e dall’art. 45 del Capitolato Speciale d’Appalto i seguenti casi 

costituiscono causa di risoluzione del contratto, ed S.C.R. - Piemonte S.p.A. 

ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera a mezzo posta elettronica 

certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adem-
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pimenti: 

- qualora l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di appli-

cazione di una misura di prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del de-

creto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione ap-

paltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti 

comunque interessati ai lavori, ovvero sia intervenuta la decadenza 

dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documenta-

zione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico, ai 

sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

- inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai 

tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle 

ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provve-

dimenti; 

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione 

dei lavori; 

- inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 

personale; 

- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 

dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

- rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contrat-

to; 
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- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il su-

bappalto; 

- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo sco-

po dell’opera; 

- mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavora-

tori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli 

articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al ri-

guardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal 

coordinatore per la sicurezza; 

- azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al per-

sonale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o 

dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 

di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

- violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, 

dell’articolo 16, delle presenti condizioni contrattuali; 

- applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai 

sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero 

l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, 

del citato Decreto n. 81 del 2008; 

- ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condi-

zioni di cui all’articolo 6, comma 8, del d.P.R. n. 207 del 2010; in tal 
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caso il responsabile del procedimento, acquisita una relazione partico-

lareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e 

assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presenta-

zione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 

propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi 

dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

- perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavo-

ri, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o caute-

lari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica ammini-

strazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, 

comma 1, del Codice dei contratti; 

- in tutti i casi in cui venga riscontrata una violazione da parte 

dell’Appaltatore agli obblighi di tracciabilità previsti dalla Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e s.m.i.; 

- decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto fal-

sa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 

informatico; 

- in tutti gli atri casi previsti nel presente Contratto e nel Capitolato 

Speciale d’Appalto; 

2. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comuni-

cazione della decisione assunta da S.C.R. - Piemonte S.p.A. è fatta all'Appal-

tatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata mediante posta 

elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
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luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

3. Alla data comunicata da S.C.R. - Piemonte S.p.A.  si fa luogo, ai sensi 

dell’articolo 138 del Codice dei contratti, in contraddittorio fra il direttore dei 

lavori e l'affidatario o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 

presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di 

tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a dispo-

sizione di S.C.R. - Piemonte S.p.A. per l’eventuale riutilizzo e alla determina-

zione del relativo costo. 

4.  Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure 

in caso di fallimento dell’affidatario, i rapporti economici con questo o con il 

curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione di S.C.R. 

- Piemonte S.p.A., nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contrat-

ti o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuo-

vo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo 

lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 

risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti 

a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie 

in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque appro-

vate o accettate dalle parti, nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 

l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’affidatario inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo 

netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei 
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lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione ef-

fettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di 

appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con 

importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per S.C.R. - Piemonte S.p.A. per effetto 

della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di 

pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, con-

tabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamen-

to dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documenta-

to, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla 

data originariamente prevista. 

c) l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolar-

mente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi di cui alle precedenti 

lettere a) e b), così come previsto dal comma 2 dell’articolo135 del 

Codice dei contratti 

5. Si richiama integralmente quanto stabilito dall'art. 146 del D.P.R. 207/10 

e s.m.i. e dall’art 138, comma 2, D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. 

6. In caso di risoluzione del Contratto per colpa dell'Appaltatore S.C.R. - 

Piemonte S.p.A. avrà diritto al risarcimento del danno. 

7. Resta sin d'ora inteso tra le parti che a seguito di sospensione, annulla-

mento giurisdizionale di uno o più atti relativi alla procedura di affidamento 

dei lavori, il presente Contratto potrà essere risolto mediante semplice lettera 

raccomandata da inviarsi dall'Amministrazione all'Appaltatore. In tal caso 

l'Appaltatore nulla potrà pretendere da S.C.R. - Piemonte S.p.A. a qualsiasi 

titolo, sia contrattuale che extracontrattuale, fatto salvo il compenso per le at-
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tività svolte sino al momento di ricevimento della lettera raccomandata. 

8. In caso di fallimento dell’Appaltatore S.C.R. - Piemonte S.p.A. si avvale, 

salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri inte-

ressi, della procedura prevista dall’articolo 140 del Codice dei contratti. 

9. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di falli-

mento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano inoltre ap-

plicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei 

contratti. 

Articolo 26 - Recesso di S.C.R. - Piemonte S.p.A. 

S.C.R. - Piemonte S.p.A. ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal con-

tratto nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui all'articolo 134 del Codice 

dei contratti. 

Articolo 27 - Definizione delle controversie 

1. Al presente Contratto si applica quanto previsto dall'art. 240 del D.lgs. 

163/2006 s.m.i.. e dall’art. 43 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. Per ogni controversia relativa al presente Contratto è competente in via 

esclusiva il Foro di Torino.  

Articolo 28 - Spese contrattuali 

1. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore tutte le spese inerenti e conse-

guenti alla stipulazione e alla registrazione del Contratto, nonché quelle per 

gli atti relativi all'esecuzione del Contratto stesso, senza diritto a rivalsa. Si ri-

chiama quanto stabilito dall'art. 8 del Cap. Gen. e dall'art. 139 del D.P.R. 

207/10 e s.m.i.. 

2. A carico esclusivo dell'Appaltatore restano, altresì, le tasse, le imposte e 

in genere qualsiasi onere, che direttamente o indirettamente, nel presente o nel 

futuro abbia a gravare sulle forniture e opere oggetto dell'Appalto. 
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3. Sono altresì a carico dell’ Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della 

data di emissione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti ag-

giornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse 

di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’ Ap-

paltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

5. A carico dell' Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 

direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell'appalto. 

6. Il contratto d’appalto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); 

l’I.V.A. è regolata dalla legge. 

Articolo 29 - Elezione di domicilio 

1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 del Capitolato Generale d'Appalto le 

parti eleggono domicilio: 

* S.C.R. - Piemonte S.p.A. presso la propria sede, in Torino, Corso Marconi 

n. 10; 

* l'Appaltatore presso la propria sede, _______________________________; 

2. Tuttavia, durante l'esecuzione dei lavori e fino al mantenimento degli uf-

fici in cantiere, per maggiore comodità, resta stabilito che ogni comunicazione 

all'Appaltatore relativa al presente Contratto potrà essere indirizzata presso gli 

uffici del medesimo in cantiere, con piena efficacia. 

Articolo 30 - Codice Etico e Modello di organizzazione, gestione e con-

trollo ex D.Lgs 231/01 

Il Professionista dichiara di aver preso visione sul sito 

www.scr.piemonte.it/cms/governance.html e di accettare il contenuto del 
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“Codice Etico” e del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ex 

D.Lgs 231/01” e si obbliga a rispettare le prescrizioni in essi contenute e ad 

astenersi da comportamenti idonei a configurare le ipotesi di reato di cui al 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

L’inosservanza da parte del Professionista di tali obblighi è considerata da 

S.C.R. - Piemonte S.p.A. grave inadempimento ed eventuale causa di risolu-

zione del contratto ai sensi dell’art. 1662 c.c. e legittimerà la stessa a preten-

dere il ristoro dei danni subiti. 

    

Torino, lì _______________________________ 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

S.C.R. - Piemonte S.p.A.___________________ 

 

L’Appaltatore ______________________________ 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, comma 2 del Codice Civile 

l’Appaltatore approva specificamente per iscritto gli artt. 3, 10, 11, 16, 19, 25, 

27, 28, 29 e 30. 

                                                  

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

L’Appaltatore ______________________________ 


